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Progetto “Cibo e Lavoro: autoprodurre con dignità” 

Periodo di riferimento: 20 novembre – 19 dicembre 2017 
 

Eccoci con il consueto aggiornamento dal progetto.  
 
Il mese appena trascorso è stato ricco di attività. E’ stata realizzata la missione delle 
due esperte di NEXUS Emilia Romagna che si sono incaricate di due cicli di 
formazione, uno rivolto alle donne delle 20 cooperative beneficiarie e l’altro al 
personale del Ministero della Cooperazione per renderlo capace di realizzare attività 
di monitoraggio di progetto. Sono anche stati formati i veterinari che si faranno carico 
di gestire una Farmacia Pubblica.  
 
Ma andiamo per ordine… 
 
A Formazione del personale 
Le 60 donne che si occuperanno di produrre alimenti da vendere sul mercato locale 
hanno ricevuto la seconda formazione sul tema dell’igiene della trasformazione degli 
alimenti. Alla fine delle sessioni formative è stato consegnato loro un grembiule 
donato da Associazione Salam. Un piccolo regalo per le nostre future cuoche. 
 

  
 
Scopo della missione era anche quello di: 
 

1) verificare la qualità delle riabilitazioni delle cucine che le donne hanno 
eseguito, con un contributo del progetto. 

2) Stilare l’elenco dei materiali che saranno necessari a ciascuna cooperativa 
per iniziare a produrre. 

 
Di seguito alcune foto mostrano le cucine ristrutturate: in poco tempo le nostre donne 
hanno davvero fatto miracoli. 
 

Controparti: Ministerio de Desarrollo Economico, Ministerio de Salud Publica e 
Ministerio de Cooperacion della RASD (Repubblica Araba sahrawi Democratica) 
 
Partner: Movimento Africa70, Nexus Emilia Romagna, Regione Emilia Romagna, 
ANCI Toscana, Icans – UNIMI, SIVtro VSF Italia, Associazione Salam 
 
Con il supporto di:  Rappresentanza Italiana del Fronte Polisario e UGTsario  
 
Cofinanziato da: AICS (Agenzia Italiana di Cooperazione allo Sviluppo) 



  

  
 
Le cooperative produrranno cuss cuss, dolci, panini, pane e sleilu (un misto macinato 
di cereali e frutta secca tradizionale che si usa come base per la produzione di dolci). 
 
Durante la missione abbiamo avuto modo di affiancare le donne per documentare il 
processo tradizionale di produzione del cuss cuss. 
 

  



  

  
 
A novembre l’attivazione della Farmacia Veterinaria Pubblica prevista nel progetto ha 
ottenuto il via libera dal Ministero.  
I futuri incaricati della gestione della farmacia hanno ricevuto una prima formazione 
su gestione del magazzino dei farmaci e corretta modalità di registrazione dei 
farmaci e dei proventi.  
La Farmacia dovrà garantire un’entata al Ministero che ne copra i costi di gestione e 
fornire agli allevatori un punto di riferimento qualificato nel quale, i veterinari, oltre a 
vendere i farmaci, daranno indicazioni sul loro corretto dosaggio e uso. 
 

  
 
 
 
 



B Semina sperimentale di parcelle di foraggio 
Abbiamo partecipato alla raccolta del miglio e alla fase di separazione dei 
piccolissimi semi. Un’operazione delicata che richiede quella pazienza infinita che 
non manca agli operatori del Centro Sperimentale di Formazione Agricola. 
 

  

  
 
A breve verrà raccolto il sorgo le cui pannocchie svettano rigogliose 
abbondantemente al di sopra della testa della nostra coordinatrice di progetto… 
 

 
 
C Arredamento stanze del personale. 
Nel container inviato dall’Italia vi erano gli arredi per le stanze del personale 
operativo (veterinari e operai agricoli). E’ stato bello vedere il personale cimentarsi 
con le istruzioni di montaggio di IKEA. Ma il risulato finale è stato soddisfacente. Le 



stanze sono state impreziosite dalle stoffe donate dall’associazione Mauja di 
bergamo, che le mogli del personale hanno cucito e trasformato. 
 

  

  

 
 
Ovviamente non ci siamo fatti mancare anche una visita all’allevamento di galline 
ovaiole che, proprio nel corso della missione, hanno iniziato a deporre le prime 
piccole uova. 
 



 
 
Chiudiamo l’anno con grande soddisfazione: le attività procedono a buon ritmo e 
l’entusiasmo non manca!   
 
Il prossimo aggiornamento nel 2018. 
 

Buon Natale e Felice Anno Nuovo. 
 
Per info: sara.dilello@africa70.org 


